
 

"La storia non si cancella, e le esperienze dolorose sofferte dalle popolazioni di 

queste terre non si dimenticano. Proprio per questa ragione il tempo presente e 

l'avvenire chiamano al senso di responsabilità" 
 

(Sergio Mattarella, Presidente della Repubblica Italiana)  

 

 Legge 30 marzo 2004, n. 92 "Istituzione del «Giorno del ricordo» in memoria delle vittime delle 

foibe, dell’esodo giuliano-dalmata, delle vicende del confine orientale e concessione di un 

riconoscimento ai congiunti degli infoibati", pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 86 del 13 aprile 

2004. 

ARTICOLO 1: 

    1. La Repubblica riconosce il 10 febbraio quale «Giorno del ricordo» al fine di conservare e 

rinnovare la memoria della tragedia degli italiani e di tutte le vittime delle foibe, dell’esodo dalle 

loro terre degli istriani, fiumani e dalmati nel secondo dopoguerra e della più complessa vicenda del 

confine orientale. 

    2. Nella giornata di cui al comma 1 sono previste iniziative per diffondere la conoscenza dei 

tragici eventi presso i giovani delle scuole di ogni ordine e grado. È altresì favorita, da parte di 

istituzioni ed enti, la realizzazione di studi, convegni, incontri e dibattiti in modo da conservare la 

memoria di quelle vicende. Tali iniziative sono, inoltre, volte a valorizzare il patrimonio culturale, 

storico, letterario e artistico degli italiani dell’Istria, di Fiume e delle coste dalmate, in particolare 

ponendo in rilievo il contributo degli stessi, negli anni trascorsi e negli anni presenti, allo sviluppo 

sociale e culturale del territorio della costa nord-orientale adriatica ed altresì a preservare le 

tradizioni delle comunità istriano-dalmate residenti nel territorio nazionale e all’estero. 

Il percorso che ha portato all’istituzione di questa giornata è stato travagliato e, a livello storico, 

sono ancora molti i nodi da sciogliere. Secondo lo storico dell’Università di Trieste, prof. Raoul 

Pupo, la politica è riuscita a dare un’immagine di alto profilo il 13 luglio 2020, quando il Presidente 

della Repubblica italiana Sergio Mattarella e il Presidente della Repubblica slovena Borut Pahor, si 

sono recati mano nella mano ai  monumenti che ricordano i morti di questa tragica storia del 

confine orientale, “esprimendo con la forza del gesto che i morti non erano dell’uno o dell’altro, ma 

nostri”. 



In Prefettura a Trieste davanti al suo omologo sloveno Borut Pahor, dopo la firma di un 

memorandum per la restituzione del Naordni dom, cento anni dopo l'incendio che lo distrusse, il 

Presidente italiano ha detto: “La storia non si cancella e le esperienze dolorose sofferte dalle 

popolazioni di queste terre non si dimenticano. Proprio per questa ragione il tempo presente e 

l'avvenire chiamano al senso di responsabilità a compiere una scelta tra fare di quelle sofferenze 

patite da una parte e dall'altra l'unico oggetto dei nostri pensieri, coltivando risentimenti e rancore, 

oppure al contrario, farne patrimonio comune nel ricordo e nel rispetto, sviluppando collaborazione, 

amicizia, condivisione del futuro”.  

 

 

 

 

 

Nell’ambito del progetto di Istituto “Il confine orientale d’Italia tra storia e memoria”, venerdì 4 

febbraio 2022 e giovedì 10 febbraio quindici classi quarte e quinte parteciperanno a due incontri 

sul tema. Alla lezione introduttiva sulle “Vicende storiche del confine orientale, delle foibe e 

dell’esodo” tenuta dal prof. Andrea Rossi, docente di Storia e Filosofia  presso il liceo, seguirà 

l’incontro con i testimoni Fabiola Modesto e Giorgio Gorlato (Ass. Naz. Venezia Giulia e 

Dalmazia). 

 

SITOGRAFIA PER APPROFONDIRE: 

Lezione di Raoul Pupo dal titolo "Confine orientale e identità: foibe e narrazione."  

https://www.youtube.com/watch?v=UllGKRVZi4Q 

"Confine orientale italiano fra guerra e dopoguerra" 

 https://www.youtube.com/watch?v=S1JXP7x_atg 

https://www.youtube.com/watch?v=UllGKRVZi4Q
https://www.youtube.com/watch?v=S1JXP7x_atg


Da quella volta non l'ho rivista più • Incontro con Raoul Pupo 

https://www.youtube.com/watch?v=YcvNza_iZpE 

https://www.occupazioneitalianajugoslavia41-43.it 

Prima visita guidata alla mostra "A ferro e fuoco": 

https://www.youtube.com/watch?v=D_hONpWZuf4&list=PLDILENOGf9B1jbd0hmcZ0Lzec6kOl

_5lX 

LINK proposti nella conferenza del prof. Andrea Rossi 

https://www.regionestoriafvg.eu/tematiche/tema/168/confini 

Documentario RAI “L’Italia di frontiera: la guerra, le foibe, l’esodo". 

https://www.raiplay.it/video/2019/02/La-Grande-Storia-Anniversari-LItalia-di-frontiera-La-guerra-

Le-foibe-Lesodo-4235159a-cb73-49d5-aeab-514e87ea5f0b.html 
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